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zioni sul modo come il lavoro deve essere svolto.
Si tratta di un lavoro in grandi serie

. 
eh: dev�

essere bene analizzato nelle sue operaz10111 e
. 

n�1 

suoi movimenti per determinare delle operaz10111-
tipo e dei tempi-tipo. . . Le istruzioni devono essere dettagliate m modo
da prevedere tutti i casi. . Devono sopratutto considerare: 

·1 t · te viene raccoltoa) il modo come 1 ma ena 
dalle varie fonti ; 

b) il modo come si deve proceder: alla clas-
sifica di quello che perviene non classificato; 

c) il modo come le schede devono essere
compilate: 

colore del nastro della macchina da scn-
vere; 

tipo del carattere delle lettere; 
spazi; 
incolonnamento ; 
dati da registrare e modo come devono 

essere registri,ti. 
Da notare che in qnesto caso deve essere tutto

preveduto per evitare che il personale segua pro­
cedimenti diversi da caso a caso, da scheda a 

cheda guastando l'uniformità del lavoro, omet­s , d 1· d. te tendo dei dati o disponen o I iversam
.
en . 

Purtroppo la pratica insegna .come il perso­
nale d'ufficio in genere non abbia nessuna pre-

. · · · · ome perciò sia neces-parazione a tah pnncipu, c . . .. · . sario inseo·naro·\i la tecnica del lavoro d1 ufficio ' 
d) il o mo�lo come le schede devono essere .

controllate; cl n".> venire e) il modo come le stesse. evo
.; . 

archiviate negli appositi schedan cla.ssmcaton.
B. che in tutto ciò si impartiscano, come1sogna . . . . , detto istruzioni minuziose e scritte a ngn� gia ' ·' · troll1 persona interessata, che oltre a c10 s1 con -

continuamente l'esecuzione del �avoro p�r ve�,�r:
. e eseguito in armonia a1 dettami stab1,1tl,se vien . 1. 1 1 se non siano intervenuti casi spec1a 1, ne

. 
quat 

ultimo caso occorrerà modificare o ampliar� e.
. t . 1· scr·1·tte l)er vedere se nella e5ecuz10ne 1s ruz10n , . d 1 lavoro il personale si attiene alla routine &ta-,e · · · d. f · e mo-b·1·t .,� non vi sono d1spers1om 1 o1z ' 1 1 a, , ,, . . vimenti inutili, infine per controllare se � tempi 

tipici stabiliti sono mant:nuti
. 

o meno, e m que­
st'ultimo caso rendendosi rag10ne delle ct�co�t��-

he hanno fatto allontanare dai tempi tip1c1.ze c , . I iceL'esame di. tali circostanze potra p�r�e m t . 
alcuni inconvenienti della routine stabilita o �ug­
o-erire una nuova divisione del lavoro. 
::-- Anche al lavoro di ufficio, volevamo dire, s1
possono applicare tutti i principii dell'c,rganizza-
zione scientifica del lavoro. 

V'è cioè una scienza del lavoro di ufficio c,)me
v'f'. quella del lavoro d'officina. 

Prof. Dott. REMO MALINVRRNI
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. · ll. · d · d · lavoro
. . . . d • più alternando a brevi interva i, perio i i 

Quel che s1, ottiene in meglw e in 
'. t. •fe1'ma nell'esperimento segu,ente. 

. . . • h t to una caratteris ica co1. . l · a e periodi di riposo,. a. rova . • ara a scavare due trincee uguali; � prirn 
Due compagnie di s�ldati furono post� i\ie assoluto bisogno di riposo, dopo il quale

compagnia lavorò accanitamente fin q�af o e 
ddivirn in tre sauadre uguali, ognuna delle

riprese il lavoro; la !e conda. com:pag�iia·
p 

u su per d-ieci il eh; era come se un terzo della
quali lavorava per cin_q'l!'e minuti e si ri osava , 

. compagnia lavorasse ini1:terrottamentt con tanto riposo, la seconda compagnia perdesse
Era naturale che si supponesse e e 

. . 'l · lt t fu che essa la vinse.la gara, ma -invece i risu a o . . . 
. ............ ,:,, .......... , 
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11 movimento italiano 

per l'economia domestica 

Nell'assumere in questa Rivista la rubrica dell'economia domestica mi propongo di seguire 
i criteri della maggiore praticità non trascurando i sug.9erimenti che possano giungerci dagli altri 
pa,esi quando essi obiettivamente valutati siano in armonia con le nostre particolari contingenze. 

Ho la certezza di ricevere largo consenso ed aiuto dagli studiosi, dagli esperti, dai creatori 
del conforto famigliare e cioè: operai, ·industriali, artieri, artist·i, filantropi, inse_qnanti, nonchè 
direttamente dalle donne che esercitano le ardue fimzion·i direttive ed esecutive nella propria o 
nell'altrui casa. 

Ogni lato di ogni questione deU' economia dom1: stica va indagato a lume di rigorosa crit-ica 
costruttiva; da queste colonne potranno partire, in rfrmnbio attivo, contributi di idee, suggeri­
-menti incitativi, proposte ed emendamenti che riusciranno indubbiamente utili a tutti che nella 
società attuale esercitano la funzione di capo di casa, o se11i;-,lice11iente di utente della casa stessa. 

Se in apparenza il dominfo della Fami.9lia è della donna, in realtà nella stessa misura spetta 
all'uomo dividere le responsabilità del buon governo dmncstico e l'intelliyente attività di esso. 

Il leit mctif che ha dominato il IV Congresso intcrna:::ionale d1: economia domestica, testè 
tenuto a Roma, accomunando qli interessi di oltre oceano con quelli non sen1pre consonanti della 
vecchia Europa, è stato c01'ne un grido di dolore che s1: elevi dalle donne è dagli 1101nini ancora 
incatenati, dalla antiquata organizzazione economica-familiare, in una prigione disagevole e nociva 
per l'ulterfore e·voluzione dello spirit,? umano. 

Razìonalizzare il lavoro casalingo bisogna: portare al ritmo del nostro tempo l'azienda. dome­
stica, come si razionalizzano le Industrie che oggi vogliono soj>ra·uvivere; come si razionalizza la 
economia degli Stati che hanno 111,igl-iori forze espansi·ue, maggiore popolazione efficiente. 

L'organizzazione razionale della casa, se ha un aspetto economico di ii-nportanza tutta nuo·va, 
da noi, in pieno av,xnto rivoluzfonario fascista, emeryc da un carattere primordiale ed eterno di 
11wrale superiore che conforta la nostra Nazione_ la quale ha· più che mai ci caposaldo insuperabile 
il benessere della fa1niglia, e lçi perfezione della st-irpe. 

Voti adottati nella seduta di chiusura 

I) L'insegnamento dell'economia domestica, la pe­
dagogia familiare e l'assistenza igienico sociale base 
dell'istruzione generale delle fanciulle. 

« Considerando l'influsso fondamentalq della donna 
s11ll' educazione dei f anciiilli;

considerando che, dalla sita pratica di cditcatrice, di­
Pende, per massinia parte l'avvenire della ci1,•iltà;
. che, nella gestione dell'azienda domeshca, lei sua a­

zi�ne si estende sopra il 60% delle entrate della fami­
glia e che per tal ragione la donna, ha preponderante
111fine11za sull'economia, ·1ia.zionale;

che la maggior parte delle donne, esercitando wi me-

Dott. MARIA DIEZ GASCA 

stiere o nna professione, contrib11-isco110 in notevole mi­
sura alla produzione delle ricchezze; 

che, d'altra parte, la donna ha u,na missione sociale 
da compiere; 

il Congresso stima: 

a) che la famiglia e la sc11ola debbono preparare qnan­
to meglio possibile la fancùtlla alla sua futura missione;

emette il voto che t11tte le autorità scolastiche ve­
glino al fine per citi l'insegnamento alle g·iovinette, nelle 
senale di ogni grado, sia orient.ato in tal senso, facendo 
servire allo scopo tutti gli insegna:menti e i differenti 
esercizi teorico-pratic-i della scuola attiva: problem·i di 
aritmetica, dettati, comporre, nozioni di scienze >iatu­
rali, esercitazioni fisiche e sportive, gare di canto e di 
ginnastica. 
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b) che si debba, elevare il lavorn domestico alla di­
gnità di una professione che deve essere imparata du-
rante niolti anni ». 

Organismi foter,wsionali per ·il miglioram,ento della ,,i­
ta rnrale, dei Circoli delle massaie cmnpagnole e di cd 11-
c,1zione familiare; 

àppogg·ia i voti presentati a·i precedenti Congressi
Il) La terminologia dell' insegnamento dell' eco­

nomia domestica. 

e le concliis·ion-i del Consigl·io tecnico dell'Istit·uto in

« Il IV C ongfesso emette il ·voto che ciascun paese
a.dotti tennini ben scelti, semplici, pratici, nazionali, sen­
za esnberanza di tenninologia scientifica. E' necessario
accordarsi su alc-une parole d'·uso internazionale, ed in­
spirarsi il più possibile al-la etimologia delle· lingue gre-
ca e latina. 

Per evitare le confiisioni che si manifestano canti-
niia·mente nelle denominazioni dei diversi gradi dell'in­
seg-nmnento de·i diversi Pa.esi, ·il Congresso incarica l'Uf­
ficio Internazionale di Fribiirgo, di fare a tal soggett?
una inchiesta presso gl·i Stat·i e di presentare al prossi­
mo Congresso 1�1ia concordanza s·ui d·ivers·i gradi del­
l'·insegnamento o meglio 1m prospetto esatto, chiarifi­
cat·ivo intorno all' ·insegnamento primario e post scola­
stico : secondario o medio ; superiore ; professionale;
di economia domestica, con l'indicazione dell'età alla qua­
le gli a.ll·ievi sono ammessi normalmente a queste Scuole
e ne sono dimessi ».

!Il) Sviluppo dell'insegnamento dell'economia do­

mestica. 

« Constatando i progressi notevoli otteniiti nPU'in­
segnamento di . economia domestica nella maggior parte
degli Stat·i, principalmente in ragione dell'azione volga­
rizzatrice Interna.zionale di Fribiirgo 

a) i congressisti felicitano calorosa-niente q-iiesto -iif-
ficio della sua feconda attività; 

felicitano altrettanto vivamente gli organizzatori del
Congresso e dell'esposiz·ione di Ro-rna ; 

essi fo-r1n·11lano l'augwrio che, in ogni paese, gl·i or­
gan-ism·i che perseguono scopi affini, coordinino i loro
sforzi a1 fine di svil-nppare l'educazione do·niestica e fa­
·milia-re della giovanetta, e che q1,ieste associazioni si ag­
greghino all' Ufficio Internaz·ionale dell'insegnamento di 

economia domestica. 
che qu,esto Ufficio miri a ottenere, col concorso

delle associaziowi nazionali dei sussid-i go·uernativ·i, al 

fine di costitwire la C ammissione tec11.i.:,i chiesta dal
Congresso di Parigi; 

che questo Uffic io, ·infine, cont·in.-ui la pubblicazione

q·uesta materia; 
appoggia pa.rticolarme-nte i voti riguardanti la de-

signazione d·nno specialista per questi argoment ·i. 
e) Il Congresso si rallegra v·ivamente con la Co-n;­

missione internaz·ionale dell'educazione fam·iliare per le
s1Je iniziative per volgarizzare ov-u-nque ·i migliori me­
todi d' edu.caz·ione dei f ancùilli nella famiglia; 

raccomanda la creazione di numerose assoc·iaz·ioni
d·i parent·i che si aggreghino alla detta C omm·issione in­
ternazionale ( sede Aven-ne de l' Y ser, Bruxelles). Rac­
co1'/'1.anda la. ·« Rev1,ie d' éducation fa.-mil·iale » ( 14 rue
Vietar Lefèvre, Bruxelles) » .

IV) Mezzi per facilitare la  partecipazione a corsi

di economia domestica alle giovanette delle classi

operaie, in città e in campagna.

« E' da desiderar si che s'impieghino t·utt·i i mezzi di
propaganda per incornggiare la frequenza a·i corsi d·i
econo111 ·ia domestica, e specialmente ·i mezzi seg1unti : 

a) C on·vienc che le famiglie acquistino la coscienza 

degli effett·i disastrosi di una ed·ucaz·ione purarnente n•inn­
dana delle gio·vanette. 

b) Conv·iene che le a1,itorità, le opere sociali, e i da-
tori di lavoro, siano pro1notori dell'insegnan•iento dell' e­
conomia domf?st·ica nelle località ove tale insegnamento
non €Siste ancora; 

e) Con viene che autorità scolastiche rendano obbli-
gatorio l'insegna.mento di nozioni di educazione familia­
re e di economia domestica nelle sciwle fe·1nminiìi di
qualunque grado. 

d) Conviene che gli Uffici di orientamento p1· l'fes-
sionale non perdano di vista che la donna ha acqHistato
attitud·in-i ereditarie alla. ,Jita familiare, alla vita. rurale,
alla professione agricola, e solo in casi nettamente de­
/ ermi-nati deziesi oriei·itare la giovinetta verso altre pro-
fessioni. e) La frequenza ai corsi di economia do·1nestica post
scolastici dew rssere resa obbligatoria. 

V) Insegnamento professionale, domestico, agri·

colo, industriale. 

Considerando che l' insegnamento di economia do­
·mestica e l'insegnamento professionale sono du,e cose
·inte-ramen.te dùtinte : 

poichè l'uno pre/Jara all� vita do-111,estica, e l"altro
del Bollettino Internazionale tr·imestrale, ,igg·io-rnando la 

b ibliogra_f ia delle p·ubblicazion.-i e dei mezzi d'·insegna-
1n.ento n·uov·i, relati'i ·i a.ll'ed1icazione faniil·iare e dome­
stica, esponendo i mezzi d'insegnmne-nto ,, segnalando a 

.,,alta a volta ·i progressi realizzati nei diversi Paesi. 
b) Il Congresso si rallegra ·uù,a-mente coll'Ist·ituto In­

ternazionale di Agricoltura per i su.ai stu.d·i intorno alla
formazione fr.milia.re, d01Ìiestica, agricola e sociale della
gioventù nirale; · 

1 alla fonn-a.zione tecnica industriale, commerciale e a.­
grfrola a scopo di g·uadagno immediato, 

·il C on.gresso emette ·il. voto : 
a) che s-ia manten-u.ta -u.na, distinzione nettissima fra

qnest·i du.e insegnamenti ; . 
b) lo scopo principale dell'·insegnaniento di economia-

augura che venga data una grande estensione a doi-nestica fa-miliare essendo la completa formazione della
danna alle s11.e responsa.b·il·ità familiari e domestiche, q•ue-qu.esto movimento in collaborazione coll' Uffici.o Inter-.

na.zionale dell'insegnamen to di econom·ia domest-ica, e gli 
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sia scopo deve essere salvag1ta.rdato anzìtntto e nondc'i'e essere sost-ituito da. u.na f or-mazione •1,inicam�ntespecializzata; e) considerando, ancora le notevoli diversità degliamb·i�1·1.ti ai quali è diretto l'in.signamento; il  C 011-gresso emette il  voto che l·inseqnamen.to .ei1111.iformi alle particolari necessità degli am.'b·ienti rnra.l·ie 1,wbani. 
. d) � onsta�ando la necessità di stabilire iin giustoequ.ilibrw fra i diversi fattori della popolazione · considerando gli incom,cnienti mitltipl-i 1lell'esodon.i-rale; 
il C 011-gresso f orrmtla il voto che l'insegna-mentoprofess!oirnle. agricolo . e l'·insegnamento professionalei·n.dustriale siano ugu.ab1-iente favoriti spec-ialmente dalpunto di vista del niin·1.ero delle Srnole e degli onoraridel personale insegnante. e) La formaz·ione morale deve procedere di paripasso con la far-mozione domestica e professionale. 

. !) Uno scamb·io internaziona,le d·i apprendisti in fa­miglie �odello de, d·vuersi Stati permetterebbe di ap­profond·we le conasce11ze teoriche acquistate dalle ..z­lHnne delle srnole di economia domestica. Sarebbe de­s·iderabile che l "Ufficio Internazionale di Fr·iburgo aC•·cettasse l'incarico. d'intermediario a tale scopo. g) C�e venga�o iniziati tutti i giovanetti ad ognigenere di occupazione iitile all'andamento della caso1., etal, da far loro amare la vita casalinga ».

VI) L'insegnamento di economia domestica urbano
e agricolo, normale e superiore. 

, . a) « H. indispensabile che le ùisegnant·i destinate al­l ·msegna.11·tc11:o rurale ricevano 'llna preparazione specialecon 111entali ta netta·N-iente agr-ico/,a ». 

. b) Il corso degli stiid·i nor·mali di economia dome •Slirn de,,e d1/,'rare, al 1m:-ni-nio, dne anni, per le maestran­.:c già ab il·itate all'insegnamento ». 
VII) I metodi dell'insegnamento di economia do­

mestica urb�no e rurale.

« C.onsiderando che ·i ri.i1iltat1: dell'·insegnamentc dicco11ou1 1:a domestica dipendono in buina parte dal 1:a-lore de·i t d
. · · 

. me . o i seguiti nella fonnazione delle alunne ·il Congresso chiede : a) �h.e i diversi compiti della massaia siano og-getto di . -insegnamento metodico secondo le regole dellaPeda.gogia e eh . l .  d' . , e i maniia i insegnamento rispondanoa qnesta necessità · 
11 ttb) che la scu�la sia organizzata in guisa da per-te ere alle alu d · · • • e . nne i esercitarsi nei lavori domesticion Pratica q-notid · • ll \·,·a ll iana, sia ne a stessa sciiola (internato)
. ne a f . z · e ·� · . . . amig ia dell'alunna (esternato). Questi eser-

1�1  Pi atici devo . 
è u, l no essere controllat·i. Il cronometraggio

1 e e-mento inte d · 

, Considerando che l'insegnamento familiare di econo­mia. . domestica nel senso più alto supera .:z confine pro­fesswuale per sit'l larsi immediatamente « ,cuola di vita »·ue�!'amb·ito familiare e sociale, 
il Congresso for-niula il voto : 
d) che q;iesto insegna·mento non deb/;a essere limi­tato e costretto da alcun regolamento troppo 1-ninuzioso . nè nn rigido ,}'ztadro scolastico, poichè tale insegnamentolw d'1/.0po per ottenere il suo fine, di ogni possibilitàd'inizia.t·iva e rii -un libero campo ape- rto alla propria attiv-ità ».

Vlll) La scienza applicata all'insegnamento del­

l'economia domestica. Contributo delle Università e 

dei Laboratori. 

a) « La scienza può a-1. •erc gra.nde influenza nel pro­gresso dell'insegnamento dell'economia domestica. La pratica dei lavori domestici deve ave-re per base lescienze che ,;-i sono connesse : la b iologia , la bacteriolo­g·ia, la chù-nica fisiologica, la chimica alimentare, la co­noscenza dell'elettricità, della meccanfra, la psicologia,l' eco'/lomia. polit-ica e sociale, ecc. ecc. 
Gli sc·ienz·iati sono invitat·i a continuare i loro lavoria tal fine : tuttavia le loro rfrerche devono essere ac­cnratamente adattate ai bisogni della vita pratica. 

b) E' necessario creare laboratori di economia do-1 1 1estfra ; 
e) Con·viene clz e  -il personale ·insegnante nelle scuole

inedie normali dia ·maggiore iinportanza alle ricerche e-inizi :?li alnnn·i a.Il' esper·imento » 

IX) Fayolismo e Taylorismo nell'amministrazione

domestica e nell'organizzazione dei lavori domestici. 

« C 011siderando che è poss-ibile semplificare e ren­
dere 111 c11 0 penosa l'amministrazione della casa. e dei la­vori domestici dal punto d-i ,-ista della fatica, dell'eco­nomia del tempo, e del risparmio, bisogna : a) stu,diare più accurata.mente la raziona.lizza::ionedi questi lm;ori, e ·impartire nozioni sii questi metodi in tntte le senale d'insegnamento di econo·1·11.ia domest-ica.Il tem,po _qu.adagnato dalla donna con tali metodi saràdedicato all·ed11caz·ione dei figli e alle •ricreazioni do­·mestiche. 

b) Allo .1ropo d-i prol/ luovere progressi in qnestocam.po, è desiderabile l'istù-n.z·ione ov1inq1ie di conrorsiprofessional·i fra gli all-ievi dPlle scuole d'insegnamentodi econouz.-ia domestica, urbano e r11:rale. e) Le attiv-ità 1n1-1lt·iple i·mposte alla massaia campa­gnola., fanno sì che essa sia di frequente sovraccaricadi lm1oro, non sufficientemente compensato. E' d,t de­
siderarsi eh. e il su.o lavoro sia p·iù equamente apprezzatoe più gi11stamente retrib1-t:ito » .

X) Influenza dei lavori domestici sul carattere
della donna. ta:::io,ie . f . :e�sante i controllo, così pure l'anno-gt a ica dei risultati · 

e) eh-? veng · . ' 
« Considerando che le attività doniestiche sono in-

fon,za � · · ano ugualmente perfezionati i metodi di · . . · , 
-ione morale d-'ll . s1e11ze f-1sic,ie e psichiche, e sz,iluppana i,i giusta propor-

for///azio d · - e al-iinne e i metodi della loro ::ione tutte le attitudini femminili, ne r;s·ulta che esse·ne omeSt·ica e professionale. • 

. 
so11 0 fm:orevoli all'armonioso svil-u.ppo del suo carattere ». 

. : : ::::····--· · 
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Xl) Igiene e estetica dei lavori domestici. poss{bile, ad anme11/a,re le entrat, nel bilancio familiare.

Le opere sociali rii1olgeran1to la loro atti11ità ·in qu,e­

sto senso, e l'insegnamento dell'economia domestica si

sforzerà di avviare la giovinetta in qu,esta via ».

« Al fine di ottenere il migliore rendimento nei la­

i•ori dome stie-i, fa. d'uopo coltivare l'estetica e il ritmo

de·i nioi,imenti richiesti da tali lavori».

XII) Compito della massaia nella lotta contro il

carovita (economia çl.a reaHzzarsi sia dal punto di

vista del tempo che del denaro).

« Per diminitire il caro vita, il Congresso d01minda

prontamente alle donne di diminuire le spese di vestin­

rio, agli u.omini di regolare le spese per bevande al­

cooliche e per tabacco, a tutt·i di limitare le spese fuori

del focolare domestico, e anche di rendere più semplice

la loro vita. 

E' necessario che la ·1na.ssaia faccia bene i s·1wi ac-

q-1,isti, eviti lo sperpero, e contribuisca, ne·i limiti del

Concorso di igiene alimentare

Alla « Fiera Esposizione» di quest'anno (1928) a Mi­
lano verrà attuata una iniziativa interessante e nuova; 
un concorso di igiene alimentare. 

Sono invitati a concorrere e a parteciparvi enti, indu­
striali, e privati che, direttamente o indirettamente, si 
occupano dell'alimentazione umana, sia per mezzo di so­
stanze o di apparecchi e strumenti o di metodi per la 
conservazione, l'utilizzazione o il perfezionamento, l'ulte­
riore incremento dell'alimentazione italiana. 

L'iniziativa parte dalla Reale Società Italiana di I­
giene, alla quale deve giungere il plauso di tutti i cul­
tori dell'Economia Domestica e della igiene nazionale. Il 
Concorso sarà dotato di premi e la Mostra di igiene ali­
mentare sarà divisa in 12 Sezioni: 

1° Igiene ciel latte e dei latf.cini
. 

Igiene della stalla
. 

2° Conservazione e scelta delle uova. Animali da 
cortile

. 3° Igiene della carne ( macellazione, conservazione,
ecc. ecc.). 

4° Igiene dell'industria del pane, della pasta, dei
dolciumi. 

5° Igiene della preparazione del vino e dei suoi 
derivati (aceto ecc.). 

6° Igiene delle acque minerali ( captazione, con-
clottura, imbottigliamento, ecc.). 

7° Oli di oliva e alimentari in genere. 
8° Caffè, tè, cioccolata ed affini. 
9° Coltivazione e conservazione degli erbag-gi e 

frutti. 
100 Igiene e terapia alimentare: cereali, fecole, le-

guminose, caseine, ecc . 
n° Igiene delle cucine. Apparecchi per pulitura· di 

Voto finale 

« a) Il C 011,gresso richiama i voti approvati nei con­

gressi precedenti di Frib11.rgo, Gand e Pàrigi;

b) Il Congresso rende particolare omaggio alla Sig,

Diez Gasca Segretaria Generale del Congresso, per l'e­

norme lm:oro da essa assolto, ed a tutti i Congressisti 

italiani che lianno contribuito alla redazione dei voti.

c) Il Congresso ringrazia infine S. E. Turati Pre­

sidente del Comitato Organizzatore e il Governo Ita­

liano pel suo generoso intervento per l'organizzazione del

Congresso e dell'esposizione».

NOTIZIARIO 

Partecipazione della Croce Rossa Ita­

liana alla Mostra Internazionale

di Economia Domestica.

La Croce Rossa Italiana ha esposto una tenda tipo, la 
« Tenda famiglia » capace di accogliere una famiglia in· 
tera in caso di calamità (terremoti, inondazioni, �pide­
rnie, ecc). quocl Deus avertat ! e in tutti quei casi nei 
quali sia indispensabile alloggiare più membri àl"l:a stes­
sa famiglia in un solo luogo, senza cioè distrugg�r�a nem­
meno temporaneamente. Questa tenda contiene tale arn­
mobigl iamento per cui è possibile alle persone ricove­
rate vivere una vita igienica e confortevole '.l.nd1� per 
un lungo periodo, pur sotto le pareti di tela . 

Interessantissima la descrizione dell'assistenza ciel ma­
lato nella casa: (letto, coperta, biancheria, posizi0ne del 
malato, pulizia della person:i, degli utensili, e -:I.ella stan­
za)

. 
Vera e propria necessità dell'ambiente domef,t1co si 

dimostra poi la cassetti·na tipo attrezzata di tutt0 punto 
per il pronto soccorso domestico. Accanto a quest0 uti­
lissimo oggetto casalingo vi erano le cassette di pronto

soccorso per le aziende, le fabbriche, i laboratori, ispi­
rate nell'aspetto esteriore a piccolo mobile pratico non 
esente da un criterio di beìla forma. La cassetta di pron­

to soccorso operaio o di fabbrica, come quella medico­
scolas rica, come quella famigliare, formarono la schietta 
ammirazione dei visitatori e sopratutto degli ospiti stra­
nieri del Congresso. La documentazione fotografica di 

tutte le opere di pace della C
. 

R. 
I. esposte in grandi

ed artistici quadri si armonizzava, completandolo, co�
tutto il materiale così vario della Mostra che ebbe scopi

didattico-culturali e cli propaganda tanto importanti �
che il pubblico senza eccezione, apprezzò come rara­

mente accade di vedere accogliere ed apprezzare. 
,.toviglie, bicchieri, ecc

.
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L'unificazione in Italia 

Per l'unificazione 
dei materiali metallici 

Sotto la Presidenza del Gr. Uff. Ing
. 

Luigi
Greppi si è riunita il 29 dicembre presso 1a sede
dell'UNIM (Foro Bonaparte, 16) la Commissio­
ne Tecnica per l'Unificazione dei Materiali Me­
tallici . 

Nella r�uni�me del 22 ottobre è stato dettaglia­
tamente nfento sul Congresso Internazionale te­
nutosi ad Amsterdam nel settembre rq27 conclu­
sosi colla ricostituzione dell'Associazione \nterna­
zionale per la prova dei materiali, e la Commissione 
ha sentito con pia�ere, eh�, nello Statuto approvato 
dal Congresso, cm parteciparono vari dele·.,.ati del­
l'�JNIM ed anche i rappresentanti dei Comitati 
eh unifica,:ione di altri paesi, è stato delineato in 
modo preciso il campo di attività della nuova As­
soc�azione Internazionale, stabilendo, mediante un 
art.icolo . dello �tatuto .re�ativo, che le questioni di 
u111fica�io1:e dei .materiali non sono comprese nella 
sfera d azione d1 questa Associazione. 

All'unificazione, anche in questo ramo, è infatti 
n�tur�le d�e provvedano i vari Comitati nazionali 
?' umfic.az10ne, e nel campo internazionale l'ente 
mternazi�nal.e di unificazione (I. S .. Intern

1

ational 
Standar:d�sat10n . A�so�iatio.n), c?stituito nel 1926 
tra tutti I Comitati di Umficaz10ne esistenti

. . Nella st�ssa seduta, la Commissione ha am­
pia�ente discusso ed approvato il programma det­t�g-hato ?�ll'unificazione da svolgere sui materiali �,derurg1c1

. T a.le lavoro di unificazione viene fatto 1� parallelo e m ausilio all'attività della Commis­
:ion� _G

�;emativa per l'Unificazione dei capitolati 
n�

�n
é1 app�lto per le pubbliche Amministrazio-

d 1
·
1
,
E
ommiss.ione Governativa che S

. 
E. il Ministro e conom1a N · 1 h 

. . 
a f 

. az10na e a creato chiamandov1 

vare in 1:11assima la. classificazione, proposta dalla 
Segreteria, da servire di base per la unificazione 
dei matertali siderurgici, la Commissione ha di-

. scu�s? ed approvato uno schema di principii di­
ret�ivi d::t 

assumere �ome base per i simboli di
designazione convenz10nale dei materiali metallici
un�ficati_. Inol�re ha preso atto delle proposte di
umficaz10ne di alcuni tipi di acciai discutendole
in linea .di 1:1assima . ed affidando il compito alla
Se&'retena d1 raccogliere le obbiezioni di dettaglio 
e d1 provvedere al necessario emendamento in col­
labora�ione . co.i vari interessati e giungere così 
a� umficaz10m che tengano conto delle diverse 
esigenze. I:-e . proposte di unificazione pr�sentate 
alla. <;�m1111ssione, considerando separatamente gli 
;:,cc1ai in prodotti grezzi destinati a subire ulterio­
ri lavorazioni e gli acciai in prodotti finiti, ri­
guar1a�ano per ora nei primi gli acciai comuni 
foggiati e gli acciai comuni da cementazic•ne e 
tra�t�n:ento, 1;ei secondi gli acciai in profilati, gli 
acciai in . lamiere ordinarie, gli acciai in lamiere 
per caldaie

. 
. E' stato inoltre ampiamente esaminata la deci­

s10ne presa dalla Sottocommissione incaricata di 
esegui:e. alcune in1agini sulle prove dei materiali 
me��lltci coi;i particolare riguardo alla prova di 
resilienza, di rassegnare il suo mandato secondo 
la deliberazione presa da detta Commissione nella 
seduta del 16 novembre 1927. La Commissione 
ha acc':'lto q�este decisioni, ritenendo però oppor­
tuno di continuare a svolgere il mandato che era 
s!�to af?dat� �Ila �ottocommissione

. 
E' stato per­

c1.o dec1s? d1 inc�ncare la Segreteria dell'UNIM 
�h or1_;a:1izzare direttamente lo svolgimen::o delle 
mdag1111 e. delle prove necessarie, valendosi della 
collabor

.
azion

.
e del !-,aboratorio Sperimentale della

R. Manna d1 Spezia, che già aveva offerto volon­
terosamente la sua opera

.ni S�
e 
t 
p

�rte i rappresent�n�i delle Amministrazio­
dell'U�:1\� 

rappresentanti industriali tutti membri
o-Jiata t 

· .I
�fine la Commissione è stata detta- Per le parti caratteristiche 

terna;:n f· 17 ormata delle prossime riunioni in- degli autove1·col1' 
di no 

n
t 1 e 1e saranno tenute a Berlino ai primi 

terialiy-
e
T
m r� :. a tali riunioni (Congresso dei Ma- e per i motori a scoppio
ecmc1 ed E · · · d teriali Metallic· X 

s1�ost�10nt elle Prove dei Ma- Sotto . 1� �re
.
sid�nza d�ll'Ing. Giulio Cesan· 

Tedesco d
. 1

·fi 
· .numone annuale del Comitato C'appa si e numta il 30 dicembre presso la sede 

che numer�st�m cazbt0,ne DIN), parteciparono an- de.ll'U. NIM (Milano, Foro Bonaparte, 16) la Com-
li . ) mem n dell'UNIM T · e a numone del 2 d. 

· miss10ne ecnica per l'Unificazione delle parti ca-
.. .. , .

......
.. ::

,.
.
.. . ... .... 

9 icembre, oltre ad appro- ratteristiche degli autoveicoli e motori a scoppio, 
, 
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